
È possibile che i maschi siano “Responsabili” e

le femmine “Determinate” e non solo viceversa?

SI INVITA LA CITTADINANZA

St.E.P. Sterotipi Educazione Pari opportunità

Progetto di azioni positive finanziato dal

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

ai sensi dell’Art.44 Decreto Legislativo n.198/2006

 (già art.2 della legge n.125/1991) 

Info e contatti: 010 55.72.898/129

Venerdì 30 novembre 2012

Ore 10.00 - 13.00 
Biblioteca De Amicis

Magazzini del Cotone, Porto Antico 

Conferenza “Tra antichi stereotipi e nuovi 
pregiudizi. Educare bambini e bambine (ma anche 
uomini e donne) al rispetto delle differenze.”
Incontro riflessivo condito di piccole interazioni “sui 
generis” per capire le differenze e imparare a 
rispettarle attraverso un percorso che “attiva” la 
riflessione

Ore 14.00 - 17.00

Conferenza “Labor-attorio a due voci: 
simulazioni, attività e giochi sulla vita quotidiana 
per rileggere criticamente le nuove trappole della 
differenza” 
Storie di ordinari stereotipi  proposte con parole e 
giochi per sperimentare e rileggere criticamente le 
nuove trappole della differenza 
Organizzazione a cura di: Centro Italiano Femminile 
(CIF) Regionale Liguria 

Venerdì 14 dicembre 2012

Ore 15.30 - 18.30

Salone di Rappresentanza

Palazzo Tursi, via Garibaldi 9 
Convegno “Stereotipi, Educazione e Pari 
opportunita. Donne non si nasce, si diventa” 
Tutti i passi di St.E.P.: idee, consigli e strumenti per 
fare educazione e valorizzare le differenze di genere 
in modo non stereotipato......il tutto raccolto in un kit 
distribuito ai partecipanti
Organizzazione a cura di: Comune di Genova 

Ore 20.30

Sala Aldo Trionfo

Teatro della Tosse, Piazza Renato Negri 6 

Spettacolo teatrale “Extratrerrestre alla pari” 
Liberamente tratto dal libro omonimo di Bianca 
Pitzorno. Convivialità e spettacolo per continuare a 
riflettere sugli stereotipi di genere - Ingresso libero
Organizzazione a cura di: Associazione Società per Azioni 
Politiche di Donne e della Compagnia teatrale “Colpo di 
Scena”

St.E.P., ha coinvolto il personale delle scuole dell’infanzia comunali in un percorso di 
formazione, osservazione e ricerca per capire come l’educazione può valorizzare le 

differenze di genere in modo non stereotipato 


